SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
In Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande!
Carissimo/a,
La luce della fede è l’uomo. Ognuno può essere luce vera o luce falsa, luce viva o luce spenta, luce grande o luce piccola, luce che illumina e riscalda, oppure luce tiepida e senza alcuna fiamma. Il Vangelo ci mette in comunione con molte persone. Ognuna di esse possiede una sua particolare luce, perché la luce della fede è unica per ogni persona. Qual è allora il compito, la missione di Cristo Gesù? Portare ogni luce nella sua più pura verità. Questa missione Lui l’ha ricevuta dal Padre. Lo attesta la profezia con somma e divina chiarezza. 
Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Così dice il Signore Dio, che crea i cieli e li dispiega, distende la terra con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l’alito a quanti camminano su di essa: «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre (Is 42,1-7). 

Questa missione di Gesù è per ogni suo discepolo. Ogni seguace di Cristo Gesù, da colui che sta in alto a chi occupa l’ultimo posto nella scala delle responsabilità ministeriali e carismatiche, deve essere persona dalla fede limpida, chiara, splendida e nello stesso tempo deve impegnare tutto se stesso, anima, spirito, corpo, per riaccendere la luce degli stoppini dalla fiamma smorta, per raddrizzare la canna incrinata, perché possa svettare verso il cielo. È una missione senza alcuna sosta.  Da essa dipende la vita della fede in Cristo Gesù sulla nostra terra. 

Oggi Gesù si incontra con un lebbroso e con un pagano. La sua purissima luce scruta e illumina la luce di queste persone e la trova ottima. Anzi, la seconda non solo è lodata, è dichiarata unica, addirittura rara, introvabile in Israele. Ora chiediamoci: se Gesù oggi venisse a scrutare la nostra fede, ad illuminarla con la sua, come la troverebbe? Morta, spenta, debole, affievolita, appena visibile, dalla fiamma scoppiettante, grande, grandissima, capace di illuminare il mondo, radiosa come la luce del sole? È una domanda alla quale urge dare una risposta. 
Scese dal monte e molta folla lo seguì. Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita. Poi Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va’ invece a mostrarti al sacerdote e presenta l’offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro». Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va’, avvenga per te come hai creduto». In quell’istante il suo servo fu guarito (Mt 8,1-13). 

La rivelazione è una cosa. La verità è una cosa. La teologia è una cosa. La fede è tutt’altra cosa, perché essa è il vero cuore di ogni persona. Fede e persona sono una cosa sola. La verità può esistere per se stessa. È una verità. La fede non può esistere per se stessa. La fede è un cuore che vive di perfetta relazione con la verità di Dio, del Padre nostro celeste. È il cuore dell’uomo che si pone in comunione con il cuore del suo Signore e Creatore. È il cuore dell’uomo che riceve luce, vita, sussistenza, operatività dal cuore del suo Dio. È dalla fede che nasce la vita. È la fede che attinge la vita. Il lebbroso e il Centurione cosa attingono da Cristo? Uno la vita per sé e l’altro la vita per il suo servo. Senza la fede non vi è vita, perché la vita sempre va attinta dal suo unico e solo Autore: Dio. Più si ha fede e più si attinge vita. La fede è come il secchio che si immerge in un pozzo per attingere acqua. Se il secchio è tutto bucato, acqua non se ne attinge e se il secchio è piccolo, acqua ne attingerà sempre poca.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di fede forte, viva, vera.
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